
COME LE PMI POSSONO UTILIZZARE AL 
MEGLIO I FONDI EUROPEI PER RICERCA E 

INNOVAZIONE
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Saverio D’Eredità
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Trasferimento Tecnologico



PRIMA DI INIZIARE

Si ricorda che durante l'esposizione sarà possibile intervenire 

ponendo delle domande nella chat condivisa.

Al termine, vi chiediamo gentilmente di compilare un brevissimo 

questionario di gradimento dove potete esprimere il vostro parere 

sul webinar.



Agenda

 I fondi europei rappresentano una grande opportunità per il settore 
pubblico e privato, ma sono al tempo stesso una materia quando mai 
articolata e complessa. Orientarsi tra le molteplici linee di finanziamento 
non è facile e richiede competenze e conoscenze molto specifiche. 

 Il bilancio UE per il periodo 2014-2020 ammonta a circa 960 miliardi di 
Euro. Di questi circa 80 miliardi sono riservati ai programmi di ricerca e 
innovazione. Sono cifre importanti, ma alta è anche la competizione. 
Solo per il programma H2020 il tasso di successo è appena del 12%

 Il nostro obiettivo è individuare le opportunità di finanziamento più 
adatte alla nostra idea progettuale e di capire quali sono gli elementi 
chiave per un progetto di successo



Agenda

Argomenti principali:

 Panoramica sulle principali fonti di finanziamento europee

 La distinzione tra programmi a gestione diretta e a gestione indiretta

 Le caratteristiche dei progetti di ricerca e innovazione
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UE 2020 STRATEGY

Quadro Finanziario
Pluriennale

5 obiettivi

1. Occupazione
(il 75% delle persone dai 20 ai 64 anni deve essere occupato

2. Ricerca e sviluppo
(3% del PIL europeo deve essere investito in R&I)

3. Cambiamento climatico / Energia
(-20% di emissioni / +20% di energia rinnovabile / +20% di 
efficienza energetica)

4. Formazione
(10% in meno di riduzione scolastica della popolazione tra i 30-34 
anni, almeno il 40% deve finire la scuola superiore)

5. Ridurre la povertà e l’esclusione sociale
(far uscire almeno 20 milioni di persone dal rischio di povertà)











Un’ulteriore distinzione…
SOVVENZIONI (GRANTS)

Fondi assegnati, da parte della CE, a titolo di cofinanziamento per progetti
selezionati mediante inviti a presentare proposte (calls for proposals) pubblicati
periodicamente sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea serie C o sui siti
internet delle singole Direzioni Generali della CE responsabili dei diversi ambiti
politici specifici. Questi finanziamenti europei coprono soltanto una percentuale dei
costi totali ammissibili di un progetto, quindi offrono un co-finanziamento, che può
variare mediamente dal 50% fino al 100%.

APPALTI PUBBLICI (TENDERS)

Aggiudicati tramite gare d’appalto per la prestazione di servizi specifici, la fornitura
di beni o l’esecuzione di lavori al fine di consentire il funzionamento delle istituzioni
e l’attuazione dei programmi settoriali. I bandi per partecipare alle gare d’appalto
sono pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea serie S (GU S), sul sito
internet TED (Tenders Electronic Daily). Le gare d’appalto sono finanziate al 100%
del valore del servizio, della fornitura o del lavoro prestato, comprensivo dell’utile
d’impresa
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Horizon 2020 –First Track to Innovation 
cut off dates



Horizon 2020 – criteri di 
valutazione



Horizon 2020 – tassi di cofinanziamento



Horizon 2020 – alcuni spunti

 Approccio: il progetto deve risolvere problemi europei identificati nelle 
politiche dell’UE (aspetti economici, ambientali, sociali, ecc.)

 Rilevanza: il progetto deve rispecchiare realmente gli obiettivi del bando

 Partnership: deve rispondere a criteri di eccellenza, complementarietà 
(ruolo, tipologia, geografia), impegno

 Management del progetto: adeguata in termini di struttura, esperienza, 
capacità di gestione, accordi (es. IPR)

 Importanza delle ricadute del progetto: coinvolgimento utilizzatori finali, 
piano di sfruttamento dei risultati





Lo strumento per le PMI/1

COSA? 

Lo Strumento per le PMI - Piccole e Medie Imprese (o SME instrument) 
rappresenta il nuovo approccio di Horizon 2020 per supportare le attività 
di innovazione delle PMI.

CHI? 

Possono partecipare PMI che:

- rientrino nella definizione di PMI della Commissione Europea: 

• impresa autonoma, con meno di 250 occupati, 

• con un fatturato annuo non superiore a 50 milioni di euro o un 
totale di bilancio non superiore a 43 milioni di euro

- siano innovative e orientate all’internazionalizzazione;



Lo strumento per le PMI/2

- vogliano implementare un’idea innovativa con un alto grado di rischio ed elevate 
potenzialità;

- abbiano un’idea innovativa in uno stato avanzato di sviluppo, cioè almeno al grado 6 
del TRL - Technology Readiness Level:

• TRL 1 – basic principles observed 
• TRL 2 – technology concept formulated 
• TRL 3 – experimental proof of concept 
• TRL 4 – technology validated in lab 
• TRL 5 – technology validated in relevant environment
• TRL 6 – technology demonstrated in relevant environment
• TRL 7 – system prototype demonstration in operational environment
• TRL 8 – system complete and qualified 
• TRL 9 – actual system proven in operational environment

- vogliano sviluppare progetti con una dimensione europea, che portino a cambiamenti 
radicali nel proprio business (prodotto, processo, servizio, ecc.);

- siano intenzionate a entrare in nuovi mercati, promuovere la crescita e creare un 
elevato ritorno sugli investimenti.



Lo strumento per le PMI



Lo strumento per le PMI/3 –cut off dates

• 07 May 2019 17:00:00 Brussels time
• 05 September 2019 17:00:00 Brussels time
• 06 November 2019 17:00:00 Brussels time
• 12 February 2020 17:00:00 Brussels time
• 06 May 2020 17:00:00 Brussels time
• 02 September 2020 17:00:00 Brussels time
• 04 November 2020 17:00:00 Brussels time



https://ec.europa.eu/info/funding-
tenders/opportunities/portal/screen/home



Tassi di successo in H2020



Il programma COSME

Budget: EUR 2.300.000.000

Territori: Unione Europea, Islanda, Norvegia e paesi in pre adesione o vicinato

Autorità di Gestione: EASME – European Agency for SME

Sito internet: https://ec.europa.eu/growth/smes/cosme_it

Beneficiari:PMI, cluster, associazioni di categoria, enti pubblici e privati, imprenditori

https://ec.europa.eu/growth/smes/cosme_it


Il programma COSME

 Facilitare l'accesso ai finanziamenti per le PMI;

 Creare un ambiente favorevole alla creazione di imprese e alla crescita;

 Incoraggiare una cultura imprenditoriale in Europa;

 Aumentare la competitività sostenibile delle imprese dell'UE;

 Aiutare le piccole imprese ad operare al di fuori dei loro paesi d'origine e a migliorare il 
loro accesso ai mercati.



Il programma COSME



Europa Creativa

Budget: EUR 1.460.000.000

Territori: Unione Europea, Islanda, Norvegia e paesi pre adesione e vicinato

Autorità di Gestione:EACEA - Education, Culture and Audiovisual Executive Agency

Sito internet:eacea.ec.europa.eu/creative-europe_en

Beneficiari:Operatori culturali pubblici e privati (profit e non profit) da verificare



Europa Creativa

proteggere, sviluppare e promuovere la diversità culturale e linguistica europea nonché promuovere il patrimonio culturale 
dell'Europa
rafforzare la competività del settore culturale e creativo per promuovere una crescita economica intelligente, sostenibile e 
inclusiva.

- Sostenere la capacità dei settori culturali e creativi europei di operare a livello transnazionale;
- promuovere la circolazione transnazionale delle opere culturali e creative e degli operatori culturali nonché raggiungere 
nuovi e più ampi destinatari;
- rafforzare la capacità finanziaria dei settori culturali e creativi, in particolare delle PMI;
- supportare la cooperazione politica transnazionale al fine di favorire innovazione, policy development, audience building 
e nuovi modelli di business.

Obiettivi generali

Obiettivi specifici



Europa Creativa - scopi

 Offrire  una risposta alle sfide cui i settori culturali e creativi devono far fronte (frammentazione, 
globalizzazione, passaggio al digitale, carenza di dati e dalla mancanza di investimenti privati)

 Sostenere la competitività dei settori culturali e creativi concentrandosi su misure di rafforzamento delle 
capacità e sul sostegno alla circolazione transnazionale delle opere culturali

 Attuare i dettami normativi e gli obblighi giuridici dell'Unione europea in materia di tutela e promozione 
della diversità culturale e linguistica

 Sviluppare, in un unico programma quadro, sinergie e reciproco arricchimento tra i vari settori culturali e 
creativi, con particolare attenzione ai professionisti creativi e della cultura

 Offrire opportunità per attività interne ed esterne all'Unione europea



Europa Creativa – a chi si rivolge?

Settori culturali e creativi ovvero..

Tutti i settori le cui attività si basano su valori culturali e/o espressioni artistiche e altre espressioni creative,
indipendentemente dal fatto che queste attività siano o meno orientate al mercato, indipendentemente dal tipo
di struttura che le realizza, nonché a prescindere dalle modalità di finanziamento di tale struttura.

Queste attività comprendono lo sviluppo, la creazione, la produzione, la diffusione e la conservazione dei beni e
servizi che costituiscono espressioni culturali, artistiche o altre espressioni creative, nonché funzioni correlate
quali l'istruzione o la gestione. I settori culturali e creativi comprendono, tra l'altro, l'architettura, gli archivi, le
biblioteche e i musei, l'artigianato artistico, gli audiovisivi (compresi i film, la televisione, i videogiochi e i
contenuti multimediali), il patrimonio culturale materiale e immateriale, il design, i festival, la musica, la
letteratura, le arti dello spettacolo, l'editoria, la radio e le arti visive.

art. 2 Reg. CE 1295/2013 che istituisce Europa Creativa



Europa Creativa – la struttura del programma

CULTURA

MEDIA

Azione TRASVERSALE

Punta al rafforzamento del capacity building nel
settore culturale e creativo e promuove la
circolazione dei prodotti culturali. Prevederà un
rafforzamento delle piattaforme culturali e un
maggiore sostegno alle traduzioni letterarie

Punta al rafforzamento delle capacità di business
nel settore audiovisivo e promuove la circolazione
transnazionale delle opere audiovisive. Sostiene
azioni volte a sviluppare e diffondere l'uso delle
nuove tecnologie e tecniche di produzione, al fine
di rendere le opere audiovisive più e accessibili in
tutta Europa

Strumento finanziario dal carattere transettoriale
per tutti i settori culturali e creativi. È composto
da due componenti: supporto delle PMI tramite
un fondo di garanzia e sostegno delle politiche di
cooperazione transnazionale, lo scambio di
esperienze tra i policy-makers e gli operatori
culturali, nuovi modelli di business culturale e dei
media, alfabetizzazione e raccolta dati



Europa Creativa – programma Cultura

1. Progetti di cooperazione transnazionale che riuniscano organizzazioni culturali e 
creative di paesi diversi

2. Attività di network europei di organizzazioni culturali e creative provenienti da paesi 
diversi

3. Attività promosse da organizzazioni a vocazione europea per lo sviluppo di talenti 
emergenti e per la mobilità degli artisti/professionisti e la circolazione delle opere 
con alte potenzialità nei settori culturali e creativi

4. Traduzioni letterarie e loro promozione 
5. Azioni speciali che diano visibilità alla ricchezza e diversità delle culture europee, 

come premi europei, l’European Heritage Label e le Capitali europee della cultura



ERASMUS + 

Budget: EUR 14.700.000

Territori: Unione Europea, Islanda, Norvegia e paesi pre adesione e vicinato

Autorità di Gestione:EACEA - Education, Culture and Audiovisual Executive Agency

Sito internet: http://www.erasmusplus.it/ (ITALIA)

Beneficiari: istituzione ed operatori della formazioni, giovani, istituti scolastici, centri di 
ricerca, imprese

http://www.erasmusplus.it/


ERASMUS + 

1. Promuovere l’eccellenza nell’Istruzione e formazione professionale
2. Migliorare le performance di studenti a rischio di abbandono scolastico e con 

basse qualifiche di base
3. Rafforzare le competenze trasversali per l’occupabilità e le competenze chiave 

(spirito di iniziativa, competenze digitali e linguistiche)
4. Ridurre il numero di adulti con basse qualifiche
5. Sfruttare appieno le ICT, ampliare l'accesso e uso di risorse educative aperte in 

tutto il percorso dell’istruzione.
6. Rafforzare il profilo professionale di tutti i ruoli di insegnamento



ERASMUS + 
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ERASMUS + 











Il Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR)

Il FESR mira a consolidare la coesione economica e sociale dell’Unione europea 
correggendo gli squilibri fra le Regioni. 

Gli investimenti del FESR finanziano tutti gli 11 obiettivi tematici ma quelli da 1 a 
4 costituiscono le principali priorità di investimento.

Il FESR riserva particolare attenzione alle specificità territoriali. La sua azione mira 
a ridurre i problemi economici, ambientali e sociali che affliggono le aree urbane, 
svantaggiate e periferiche.

Come gli altri fondi comunitari, prevede un co-finanziamento da parte dello Stato 
membro e delle Regioni (o da parte di privati): i fondi europei possono finanziare 
un progetto nella misura del 50-85%.  



Il Fondo sociale europeo (FSE)

Il Fondo sociale europeo (FSE) è il principale strumento utilizzato dall’UE
per sostenere l’occupazione, aiutare i cittadini a trovare posti di lavoro
migliori e assicurare opportunità lavorative più eque per tutti.

L’FSE finanzia:

l’inclusione sociale
l’uguaglianza di genere e le pari opportunità
la lotta alla disoccupazione giovanile
soluzioni innovative mirate a soddisfare esigenze sociali, occupazionali e
formative
progetti per un istruzione migliore e una pubblica amministrazione
migliore















GRAZIE PER

AVER PARTECIPATO


